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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
 
Problemi inerenti lo spaccio di stupefacenti 
 
 
A Locarno il problema della droga è diventato insopportabile. La problematica è in costante 
evoluzione e continua a coinvolgere numerosi giovani, meno  giovani, consumatori e spacciatori 
che, a seguito delle precarie situazioni  personali e famigliari, si rendono poi autori di vari reati di 
micro-criminalità e non solo (vedi furti, rapine, ecc.). Si tratta di misfatti che non poche volte 
avvengono in scena aperta presso i giardini adiacenti Largo F. Zorzi, e altre volte in zone più 
discoste ma pur sempre pubbliche del territorio comunale di Locarno. Vi sono addirittura persone 
che spacciano tenendo con sé bambini piccolissimi allo scopo di distogliere l’attenzione dei 
passanti. 
 
Non sappiamo cosa capiti negli altri Comuni ticinesi, ma purtroppo a Locarno non vi è un solo 
agente comunale specializzato in antidroga e/o distaccato con la cantonale per combattere questa 
problematica. 
 
Alfine di avere un quadro generale della situazione il più chiaro possibile, chiediamo a codesto 
lodevole Consiglio di Stato che ci venga comunicato per ogni singolo Comune ticinese dove 
esistono agenti della comunale distaccati con la cantonale: 
 
1. Quanti agenti comunali sono distaccati in permanenza al servizio droga sotto il comando della 

Cantonale? 
 
2. Quali mezzi hanno in dotazione questi agenti? 
 
3. Quanti fermi di persone sospettate di spaccio sono stati eseguiti da normali agenti della 

comunale e passati alla Cantonale per le indagini del caso? 
 
4. Quali sono le competenze delle polizie comunali in materia di stupefacenti? 
 Quali mezzi hanno a disposizione? 
 
5. Il Cantone mette a conoscenza del Comune i risultati ottenuti da parte degli uomini che mette 

a disposizione sul territorio della Città? 
 
6. Vi sono Comuni che hanno un gruppo antidroga indipendente che non collabora sul terreno 

con la Cantonale? Questo per quanto concerne i diversi Comuni del Cantone. 
 
7. Quanti sono gli agenti delle singole polizie comunali attualmente distaccati dall’effettivo del 

servizio operativo che svolgono il servizio stupefacenti per la loro città in maniera esclusiva? 
Gli obiettivi del servizio antidroga sono decisi di comune accordo con tutti i comuni e i 
responsabili della polizia cantonale? 

 



2. 
 
 
 
 
8. In particolare, per quanto riguarda esclusivamente la Città di Locarno chiediamo: 

a) Sino agli anni 2000 la polizia di Locarno conosceva la costituzione di un gruppo SAD 
(servizio anti droga). E’ ancora attivo? Se no, quando è stato smantellato e perché? Di 
quanti uomini era composto questo gruppo e quali gradi avevano? 

b) Come si sa, il problema droga non ha confini politici. Quali sono gli accordi con i paesi e 
le polizie comunali limitrofe per poter agire su tutto il territorio? 

c) Esiste un gruppo di lavoro antidroga intercomunale? E un gruppo regionale? 

d) Da chi e come sono decisi gli obiettivi della prevenzione e della repressione del servizio 
antidroga nella Regione del Locarnese? 

e) Ritiene il Consiglio di Stato sufficiente l’attuale impiego di mezzi e risorse per conoscere e 
combattere il fenomeno della droga a Locarno? 

f) Quali sono gli obiettivi della Città in merito al problema droga in piazza? 
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